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• Vogliamo richiamare l'attenzio
ne dei nostri lettori su una questione 
che ha sostanziali riflessi e si riverbe
ra sui lavoratori, che del rapporto la
vorativo sono la parte economica
mente più debole: ci riferiamo alle 
dimensioni aziendali e a quale delle 
parti, in una controversia giudiziaria, 
spetta l'onere di provare il numero 
dei dipendenti al fine di determinare 
le conseguenze di un licenziamento 
immotivato ed illegittimo. 

6 questo un problema di urgente 
necessità poiché, a causa della re
cessione economica che caratterizza 
i processi produttivi, l'espulsione dai 
posti di lavoro ha avuto una intensità 
non comune ed i lavoratori hanno 
quale ultima arma soltanto quella di 
far verificare e controllare dal magi
strato la sussistenza o meno delle 
cause e/o dei motivi che li costringo
no a privarsi dell'unica fonte di reddi
to e di sussistenza, costituita dall'e
spletamento dell'attività lavorativa. 
Ed interessati sono soprattutto quei 
prestatori di lavoro, dipendenti da 
modeste e modestissime aziende, 
anche se con volumi di affari certa
mente non modesti, che il più delle 
volte non '• possono avvantaggiarsi 
nemmeno di quegli ammortizzatori 
sociali, che mirano ad alleviare il ma
le della perdita del posto di lavoro. 

Nessun licenziamento 
senza giusta causa 
È bene subito dire che la legisla

zione del lavoro in questi ultimi de
cenni ha subito una evoluzione poi- • 
che la recedibilita del rapporto lavo
rativo che prima era rimessa alla vo
lontà ed alla discrezionalità delle 
parli contraenti sullequali incombe
va soltanto l'onere del preavviso, in 
seguito - con la L. n. 604/11566 pri
ma, con la L n. 300/1970 poi e infi
ne con la L n. 108/1990 - ha subito 
un mutamento sostanziale in quan
to nessun lavoratore, ad eccezione 
di pochi, marginali casi, può essere 
estromesso dal proprio posto di la
voro se non in presenza di una giu
sta causa e/o di un giustificato moti
vo, il cui onere probatorio è a carico , 
del datore di lavoro. Dapprima. 

La Filcams-Cgil di Reggio Emilia 
ci invia questa nota, che abbiamo 
riassunto per ragioni di spazio. 
Condividiamo pienamente quan-

, to affermato dal giudice e tenia- , 
,,' , mo a .disposizione degli interes

sati il testo della sentenza. ' ' 

• Il pretore di Reggio Emilia, dott. 
Strozzi, ha condannato la Reggiana 
Alimentari e la Sidis Emilia a dare 
piena "''applicazione all'accordo 
aziendale sottoscritto il 30.7.1992. 
che prevedeva l'erogazione di un 
premio di produzione, la riduzione 
dell'orario a 38 ore settimanali, il ri
conoscimento di due pause giorna
liere retribuite e di una indennità 
mensa parzialmente retribuita. .. • 

Le datrici di lavoro non avevano ri
tenuto di applicare il contratto azien-
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Per definire i licenziamenti illegittimi 

A chi la prova delle 
dimensioni aziendali? 

SAVERIO NIQRO 

cioè, la rescissione da parte di en
trambe le parti costituiva la discipli
na normale e generale della legisla
zione del lavoro, mentre ecceziona
le si appalesava la limitazione o il 
divieto di poter procedere al licen
ziamento; ora, invece, con l'emana
zione delle leggi sopra richiamate 
che vietano l'estromissione dal po
sto di lavoro - se non giustificata - la 
disciplina vincolista diviene norma
le, mentre è eccezionale la libera re
cedibilità. 

Questo sostanziale mutamento 
della legislazione che tutela e garan
tisce il posto di lavoro a coloro che 
di lavoro vivono, con l'obbligo per 
gli imprenditori di ancorare il licen
ziamento dei propri dipendenti a 
motivazioni oggettive, serie e riscon
trabili e di provarne la sua consi
stenza, ha senz'altro ripercussioni e 
riflessi sulla prova in ordine alle di
mensioni aziendali, poiché a queste 
sono collegati gli effetti dell'illegitti
mità del licenziamento; i dipendenti 
di aziende, infatti, superiori alle 
quindici unità nell'ambito comuna
le e ad oltre 60 unità in sede nazio
nale usufruiscono della tutela reale 

nel senso che essi devono essere 
reintegrati nel posto di lavoro, con il 
pagamento di tutti i compensi retri
butivi, mentre per le aziende minori 
si ha la tutela obbligatoria - e so
prattutto la si ha dopo la L n. 
108/1990 - che si riduce ad un risar
cimento dei danni, racchiuso in al
cune mensilità, e con la definitiva 
perdita del posto di lavoro. Come si 
vede le conseguenze sono di note
vole e vitale importanza e partendo 
la prova sulle dimensioni aziendali 
costituisce un aspetto controverso 
superiore, il più delle volte, alla stes
sa legittimità o meno del licenzia
mento. . . 

Sul datore di lavoro 
grava l'onere 
A chi spetta l'onere probatorio in 

ordine alle dimensioni aziendali? A 
nostro avviso, in ciò confortati da 
una qualificata dottrina e da senten
ze di giudici di merito, è il datore di 
lavoro, in entrambi i casi della tutela 
reale e della tutela obbligatoria, che 
ha l'onere di provare quale sia la 
consistenza numerica della propria 

Contratti dopo il 31 luglio 
dale, perché il 31.7.1992 era interve
nuto il Protocolio firmato tra governo 
e sindacali, col quale si era bloccata 
la scala mobile e si erano introdotti 
altri vincoli alla contrattazione azien
dale. Le aziende, dopo aver congela
to gli effetti economici, avevano ero
gato unilateralmente solo una parte 
del premio di produzione, classifi
candolo sotto la voce «elemento as
sorbibile». Costituendosi in causa, le 
datrici di lavoro non solo avevano 
contestato le richieste dei lavoratori, 
ma avevano contestato altresì di es
sere tenute a corrispondere quanto 

era stato stabilito nel Protocollo na
zionale in sostituzione della scala 
mobile., . 

Il pretore ha ritenuto del tutto scor
retto il comportamento aziendale, in 
quanto l'invito contenuto nel Proto
collo 31.7.1992 costituisce impegno 
destinato a esplicare effetti per il fu
turo, ma non può sicuramente avere 
riflessi sul passato, non apparendo 
logico sotto nessun punto di vista 
che l'erogazione di lire 20.000 previ
sta nel Protocollo possa paralizzare 
l'efficacia di una contrattazione col
lettiva già conclusasi. Altri argomenti 
a favore delle tesi dei riccorrenti il 

azienda e ciò per le considerazioni 
che abbiamo innanzi esemplificate, 
in quanto la disciplina della libera 
recedibilità è eccezionale nell'attua
le legislazione del lavoro, mentre la 
normalità si riscontra nel divieto che 
grava sul datore di lavoro di estro
mettere, il proprio dipendente. Se
condo i principi generali dell'ordi
namento giuridico colui che vuol fa
re valere un proprio diritto ne deve 
provare la sua fondatezza, per cui è 
sul datore di lavoro che grava anche 
l'onere di provare l'applicabilità del
le disposizioni legislative di cui vuo
le avvalersi. 

Per argomentare ciò che è stato 
da autorevole dottrina richiamato 
tra l'altro lo schema della responsa
bilità contrattuale come disciplinato 
dagli art. 1218 e segg. ce. e a noi 
sembra legittimamente in quanto è 
colui che non adempie l'obbligazio
ne assunta, che deve subire le con
seguenze del proprio inadempi
mento, a meno che non dimostri 

- che il suo comportamento è stato 
conforme e non constrante con la 
legislazione vigente in materia. 

Non possiamo però, sottacere -
al fine di fornire un quadro comple
to della questione in esame - che la 
giurisprudenza maggioritaria, so
prattutto di legittimità, opera una di
stinzione tra tutela reale e tutela ob
bligatoria in quanto afferma che 
mentre per quest'ultima è sempre il 
datore di lavoro che deve fornire la 
prova delle dimensioni numeriche 
del proprio complesso aziendale, 
invece per fruire della prima l'onere 

. della prova grava sul lavoratore. E 
ciò comporta - su un piano di fatto 
ed al di là di tutte le disquisizioni 
giuridiche - che il lavoratore è gra
vato di un onere che e impossibilita
to ad adempiere per le innumerevo
li difficoltà di essere a-conoscenza 
del numero di tutti i dipendenti, so
prattutto allorché trattasi di aziende 
di medie dimensioni con personale 
fluttuante o articolate in regioni o 
Provincie diverse, con l'inevitabile 
conseguenza della parziale vanifi
cazione delle leggi emanate a suo 
favore. 

Pretore ha rinvenuto sia dal fatto che 
anche dopo il 31.7.1992 si sono con
clusi vari contratti aziendali, compor
tanti oneri per le aziende, sia dallo 
stesso comportamento aziendale, 
che provvede al pagamento di unu 
parte di quanto risultante dall'accor
do, pur contestandone la legittimità, 
il che «offre qualche giustificazione ai 
non larvati accenni attorci ad un 
comportamento connotato da anti-
sindacalità». 

Abbiamo voluto segnalare alla ru
brica «Leggi e contratti» questa im
portante sentenza, perché le motiva
zioni del giudice possono rappresen
tare un punto di riferimento utile per 
altre vicende analoghe. 

Mirto Bassoll 
Segretario Filcams-Cgil 

di Reggio Emilia 

Nel 1946-'47 c'era 
l'integrazione 
per l'orario 
di lavoro ridotto 

Sono un pensionato Inps dal 1" 
agosto 1982 (anzianità) evi pon
go questa domanda: essendo stato 
in cassa integrazione guadagni nel 
1946/47 per otto mesi e mezzo 
(contributi settimanali 37), decre
to legislativo luogotenenziale 9 no
vembre 1945 n.788 (Gazzetta uffi
ciale del 27 dicembre 1945, n. 
155). Avendo letto che tutti i perio
di di cig sono riconosciuti ai fini 
della pensione, ho inoltrato do
manda all'Inps per il riconosci
mento di detto periodo. L'Inps ri
sponde che in quel periodo non 
esisteva la cig. Ora vorrei sapere da 
voi se è possibile farsi riconoscere 
il periodo di contribuzione su cita
to, dopo l'uscita della legge 23 
aprile 1981, n. 155, e legge 11 no
vembre 1983, n. 638. Seta vostra ri
sposta è positiva, come? Se la vo
stra risposta è negativa vi pongo la 
domanda; non ritenete una ingiu
stizia il non riconoscimento? Come 
si può rimediare? E possibile fare 
una causa per parità di diritti? 

Paolo Sobrino. Nichelino (To) 

Con il decreto legislativo n. 788/45 è sta
ta prevista la integrazione salariale in ca
so di effettuazione di orario inferiore a 
400 ore. Solo con l'articolo 5 del decreto 
legislativo n. 869/47 (entralo in vigore il 
13settembre 1947) la integrazione è sla
ta eslesa anche ai casi ai sospensione 
temporanea del lavoro. Pertanto, se negli 
anni 1946-1947 hai percepito la integra
zione salariale, evidentemente eri a ora
rio ridotto e quindi, sia pure in quantità 
ridotta, prestavi attività lavorativa a fron
te della quale deve essere stata liquidata 
la corrispondente retribuzione e in conse
guenza versati i relativi contributi al Fon
do pensione. Se così stanno le cose, non 
dovrebbe trattarsi del riconoscimento fi
gurativo di un periodo di sospensione dal 
lavoro senza retribuzione in quanto quel 
periodo dovrebbe essere copèrto da con
tribuzione obbligatoria La risposta nega
tiva dell'lnps farà riferimento al fatto che 
in quel periodo non era prevista la inte
grazione in caso di riduzione a zero ore 
(sospensione) dell'attività lavorativa. Ti 
consigliamo ai fare esaminare dalla loca
le sede Inca-Cgil sia la risposta dell'lnps 
sia il tipo di prestazione avuta nelle 37 
settimane a cui fai riferimento, per verifi
care se e perché non sono coperte da con
tribuzione. 

Non si tratta 
di evasione, ma 
di periodi non 
accredRabili 

Ho 50 anni e lavoro dal settembre 
1959 ma a fine 1994 avrò solo 1803 
marche effettivamente , versate, 
comprese le 64 figurative del servi
zio militare. 

Da una verifica fatta presso 
l'Inps di Milano ho saputo cne nel 
1961 mancano 9 marche e nel 
1965 altre 15. Queste ultime sono 
distribuite in un periodo di sei mesi 
di «cassa integrazione intema»? a 
zero ore e a memoria lo stipendio 
erogato dall'azienda in quel perio
do era di circa l'80%. 

Dato che entrambe le aziende 
hanno cessato l'attività in seguito a 

PREVIDENZA 
Domande 
e risposte 
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fallimento, ho inoltrato all'Inps la 
domanda di riscatto per contributi 
omessi allegando come pezza giu
stificativa il libretto di lavoro, dove 
risulta la copertura di tutti e due i 
periodi, nonché i moduli 01M del 
1992 e 1993 per il ricalcolo del ri
scatto. 

Gradirei sapere: 
1) se è corretto aver fatto do

manda e cosa fare in caso la stessa 
non venga accolta? 

2) dato che con l'eventuale ri
scatto di cui sopra, a fine 1994 il to
tale dei contributi ammonterebbe 
a 1827 e visto che la Finanziaria ha 
spostato di due mesi la famosa fi
nestra (da novembre a gennaio), 
se ho diritto alla pensione a partire 
da gennaio '95? 

Sergio Brambilla. Inzago (Mi) 

Nella risposta al signor Paolo Sobrino ab
biamo chiarito che la integrazione sala
riale, nel caso di completa sospensione 
temporanea dell'attività, ha avuto effetto 
dal 13 settembre 1947. Va precisato perù 
che il riconoscimento di tali periodi ai fini 
della pensione, con l'attribuzione della 
contribuzione figurativa, ha avuto decor
renza soltanto a partire dal 1975 (dal 
1972 per la Cigs). Pertanto, se abbiamo 
ben compreso quanto esposto nella lette
ra, non si tratta di evasione contributiva 
ma di periodi non accedi/abili stante la 
normativa vigente all'epoca. Tuttavia, te
nuto conto che quanto esposto possa es
sere non del tutto corrispondente alla 
realtà, consigliamo di far seguire il caso 
specifico dalla locale sede aell'Inca-Cgil 
onde poter verificare anche la risposta 
die darà la sede dell'lnps. Circa la decor
renza della pensione di anzianità, se nel 
mese di dicembre maturerai i 35 anni di 
contribuzione effettiva la pensione può 
decorrere dal 1"gennaio 1995. 

I contributi sono 
disponibili per 
lartcongiunzione 
:w»OBWSv^MK*>i!««iMrsrr?«£ 
Si dà il caso di un titolare di pensio
ne di invalidità Inps fin dal 1970. Il 
titolare di pensione viene successi
vamente assunto alle dipendenze 
di un Ente locale e fino al 1983 ha 
percepito sia la pensione integrata 
al minimo dell'lnps sia la retribu
zione derivante dal rapporto di la
voro dipendente con rEnte locale. 
Con l'entrata in vigore dell'art 8 
della legge 638/83 la pensione di • 
invalidità dell'lnps viene sospesa e 
successivamente revocata. Il quesi
to è il seguente: i contributi che 
avevano dato titolo alla pensione 
di invalidità, una volta che questa è 
stata revocata, possono costituire 
oggetto di ricongiunzione presso la 
Cpdel? 

i Lettera firmata 

L'articolo 8 del decreto-legge n. 
463/83 convertito, con modifica
zioni, in legge n. 638/83 si è-limita

to'a stabilire la sospensione del pa
gamento della pensione di invalidi
tà:., nel caso in cui l'assicurato e il 
pensionato, di età inferiore a quella 
prevista per il pensionamento di 
vecchiaia, siano percettori di reddi
to da lavoro dipendente (...) per 
un imporlo lordo annuo, al netto 
dei soli contributi previdenziali, su
periore a tre volte l'ammontare del 
trattamento minimo del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti 
(Fpld) calcolato in misura pari a 
tredici volte l'importo mensile in vi
gore al 1" gennaio di ciascun an
no...: La -revoca- della pensione i 
avvenuta in applicazione dell'arti
colo 10, comma 2, del Regio decre
to lesse n. 636/39 convertito, con 
modificazioni, in legge n. 1272/39, 
il quale stabilisce che la -pensione 
di invalidilo 6 soppressa quando la ' 
capacità di guadagno del pensiona
to cessi di essere inferiore al limile 
indicato al primo comma- (il com
ma 1 indica tale limile a meno di un 
terzo). A seguito di tale -revoca- ì 
contributi sono tornati a essere di
sponibili e quindi possono essere ri
congiunti, ai sensi dell'articolo 2 
della legge n. 29/ 79. alla Cpdel. 

«Come posso 
evitare di 
finire sulla strada?» 

Qualche settimana fa si è conclusa 
in modo positivo la vertenza Olivet
ti; in questi giorni hanno ottenuto 
lo stesso risultato i lavoratori Iveco: 
cosi anche per la vertenza Fiat. 1 
sindacati, i partiti politici, gli enti lo
cali, il governo, la chiesa, persino i 
commercianti, tutti, chi in un mo
do chi nell'altro, hanno espresso il 
loro punto di vista e dato cosi un 
contributo per evitare l'inaspri
mento dei conflitti sociali. 

È senz'altro un buon segno riu
scire ad evitare il crearsi di situazio
ni drammatiche per migliaia di la
voratori, pur intervenendo con i so
liti ammortizzatori sociali - cassa 
integrazione, prepensionamenti, 
mobilità, ecc.. Purtroppo, però, de
vo costatare che questi criteri ven
gono applicati soltanto in determi
nate realtà, là dove sono coinvolte 
masse di lavoratori. Anche il mio è 
un caso preoccupante, perché so
no un lavoratore singoio e come 
tale credo di non interessare a nes
suno, nemmeno i sindacati, nei 
quali ho sempre creduto. 

Da oltre quattro anni sono cu
stode in una villa privata e proprio 
in questi giorni il datore di lavoro 
mi ha mandato la lettera di licen
ziamento. Il motivo? Costi troppo! 

Fra meno di due mesi sarò di
soccupato, privo di qualsiasi ga
ranzia. Oltre a non poter contare 
sugli istituti di sostegno che spetta
no al metalmeccanico, all'operaio 
dell'industria in generale, oltre al 
posto di lavoro perderò anche il di
ritto all'abitazione. Praticamente 
mi ritroverò buttato in mezzo alla 
strada. Ho'55 anni e mi mancano 
soltanto quattro anni a raggiungere 
i 35 di contributi che danno diritto 
alla pensione di anzianità ma non 
lavorando, me ne occorreranno 
dieci. 

A chi può interessare il mio ca
so? Chi può garantirmi questi ultimi 
anni di lavoro? Come posso evitare 
di finire sulla strada? 

Giuseppe Porcu.A]pignano (To) 

(IL PARCO E LA CAMPAGNA 
UNGHERESE DI SEREGELYES) 

MINIMO 25 PARTECIPANTI A 
Partenza da Milano e da Roma il 1 ° aprile 
Trasporto con volo di linea . • ' ' -
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.260.000 
Itinerario: Italia/Budapest/ltalia. ' 
La quota comprende: volo a/r, le assisten
ze aeroportuali, la sistemazione In camere 
doppie presso la casa patrizia di Hadik, la 
pensione completa (comprese le bevande 
ai pasti), la visita guidata di Budapest, di 
Szentendre e Keszthely, l'assistenza di gui
de locali megaresi..... -

W A ® ® Q ® m QKNDOA -

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 5 maggio, 25 agosto e 
12 settembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.700.000 
supplemento partenza da altre città L. 200.000 
Itinerario: Italia/Delhl-Agra-Jalpur-Udaipur-
Chlttorgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda-
bad-Bhavnagar-Palitana-Bombay-Elephanta-
Bombay/ltalla. ,-, 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione In camere doppie 
in alberghi di prima categoria, I trasferimenti in
temi, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore dall'Ita
lia, le guide locali indiane. . 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI -
DEL QUOTIDIANO 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 27 luglio, 3 ago
sto e 7 settembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
Luglio e agosto: L, 4.470.000 - set
tembre: L. 4.360.000. - supplemento 
partenza da altre città L. 150.000 

Itinerario: 
Italia/Hong Kong/Ho Chi Minh Ville-
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha-
noi-Halong-Hanoi-Hong Kong/Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistema
zione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nel migliori disponi
bili nelle località minori vietnamite, la 
pensione completa in Vietnam, la pri
ma colazione a Hong Kong, I trasferi
menti interni, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali vietnamite. 

DA PALMYRA A PETRA. 

M 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 3 aprile, 24 luglio 
e 11 settembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.180.000 
Itinerario: 
Italia/Damasco (Via Amman)-(Krak dei 
Cavalieri-Tartus)-Latakia (Ugarit-Alep-
po-San Simeone)-Aleppo (Rasafa-Raq-
qa-Halabia-Zalabla)-Oeir Ezzour (Mari-
Dura Europos)-Palmyra-Damasco-Am-
man-Mar Morto-Via dei Re-Petra-Wadi 
Rum-Aqaba-Amman/ltalia.. 
La quota comprende: volo a/r, le assi
stenze aeroportuali, il visto consolare, 
la sistemazione in camere doppie In al
berghi di prima categoria superiore, la 
pensione completa, I trasferimenti inter
ni, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali siriane e giordane. 

l(6) 

MINIMO 15 PARTECIPANTI M 
Partenza da Roma e Milano il 
26 aprile, 26 luglio e 4 ottobre. 
Trasporto con volo di linea ' 

Durata del viaggio 
14 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 
Aprile e ottobre: L. 4.700.000 -
luglio 4.980.000. Supplemento 
partenza da altre città lire 
150.000 
Itinerario: 
Italia/Salvador de Bahia-Rio 
de Janeiro-Fox de Iguacu-Ma-
naus-Fortaleza-Recife/ltalia. -
La quota comprende: volo 
a/r, le assistenze aeroportuali, 
la s istemazione in camere 
doppie In alberghi a 5 stelle, la 
mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali brasiliane. 

^ MINIMO 15 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 13 agosto. 
Trasporto con volo dì linea 
Durata del viaggio 18 giorni (15 notti) 
Quota di partecipazione L. 5.640.00 - supple
mento partenza da altre città lire 150.000 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Pechino-Guilin-Nan-
ning-Chongzhou-Huashan-Hanoi-Halong-Da-
nang-Hué-Ho Chi Minh Ville-Hong Kong/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, i visti consolari, i trasferimenti intemi, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei miglion disponibili nelle lo
calità minori, la pensione completa in Cina e Viet
nam, la prima colazione a Hong Kong, tutte le vi
site previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali cinesi e vietnamite. 
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Partenza da Roma il 2 aprile, 22 maggio, 25 lu
glio e 3 ottobre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione aprile, maggio, otto
bre L. 3.880.000 - luglio L. 4.350.000. 
Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Yenan-Yulin-
Taiyuan-Datong-Hotot-Pechino/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, il visto consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in yurte a 4-5 posti nel
la Prateria mongola, la pensione completa, tut
te le visite previste dal programma, un accom-

ypagnatore dall'Italia, le guide locali cinesi. . 
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